
 
 

 

 

Dio ha tanto amato il mondo 

da dare il Figlio unigenito; 

chiunque crede in lui ha la vita eterna. 

IV Domenica di Quaresima 
10.03.2024 

Anno 7 
N. 25 

 

 

Carissimi, 
durante l’esodo del popolo d’Israele dall’Egitto, gli ebrei furono attaccati da 
serpenti velenosi, e molti morirono; allora Dio comandò a Mosè di fare un serpente 
di bronzo e metterlo sopra un’asta: se uno veniva morso dai serpenti, guardando 
il serpente di bronzo, veniva guarito. Gesù ci dice nel Vangelo di questa Domenica: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». Anche noi siamo 

invitati a guardare a Gesù in croce. E’ Lui che ci salva dal peccato e dal male, ci 
libera dalle tenebre che spesso oscurano le nostre giornate e ci tolgono la 
speranza! 

Gesù ci mette in guardia dall’”amare le tenebre”, dall’essere attaccati e 

scegliere consapevolmente il male. A tutti può capitare di fare il male per 
debolezza, quasi un incidente che però non denota una scelta di fondo. Ecco allora 
l’importanza di volgere lo sguardo a Gesù, chiedere a Lui forza e perdono, 
accostarci al sacramento della confessione per ottenere la sua misericordia. 

Ci aiuti il Signore in questo cammino autentico di conversione! 

Buona Domenica!  

don Filippo con don Giancarlo, don Luciano, don Dan e don Henrique 
  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

 



  

ITINERARIO QUARESIMALE 
Continuiamo il nostro itinerario quaresimale comunitario che, seguendo i testi della prima 
lettura domenicale, ci fa ripercorrere la “storia della salvezza” nelle diverse tappe 
dell’Alleanza tra Dio e il suo popolo.  

 IV DOMENICA DI QUARESIMA   
 Dio libera il suo popolo  

Segno: Catena spezzata 
Nonostante il popolo eletto continui a non ascoltare la voce dei profeti fino a finire 
in esilio, Dio rimane sempre fedele al suo Patto con il suo amore misericordioso e 
dona nuovamente la libertà.  

 
SPUNTI SULLA PREGHIERA 4  

473. Qual è il significato dei Salmi per la nostra preghiera? 
Insieme al Padre Nostro, i Salmi costituiscono il più grande patrimonio della Chiesa; in essi si 
celebra la lode imperitura di Dio. Nell'Antico Testamento sono tramandati 150 Salmi; si tratta di 
una raccolta in parte millenaria, di canti e di preghiere che la Chiesa pronuncia ancora oggi nella 
cosiddetta Liturgia delle Ore. I Salmi fanno parte delle più bella letteratura universale e, con la 
loro forza spirituale, toccano immediatamente il cuore degli uomini moderni. 

486. Perché dobbiamo pregare Dio?  
Dio, che ci conosce a fondo, sa bene di che cosa abbiamo bisogno. Eppure egli desidera che 
noi preghiamo, che ci rivolgiamo a Lui nelle necessità della vita, che rivolgiamo a Lui le nostre 
grida, il nostro pianto, le nostre invocazioni e che addirittura combattiamo con Lui nella 
preghiera. 
Di certo Dio non ha bisogno delle nostre preghiere per venirci in aiuto; che noi preghiamo 
dipende dalla nostra volontà; chi non prega e non vuole pregare si richiude in se stesso. Solo 
chi prega si rivolge e si apre a colui che è causa di ogni bene; chi prega torna a casa di Dio. 
A questo modo la preghiera pone l'uomo in un corretto rapporto nei confronti di Dio, che 
rispetta la nostra libertà. 

488. Perché dobbiamo rendere grazie a Dio? 
Tutto ciò che noi siamo e che abbiamo proviene da Dio. Paolo dice: 
"Che cosa possiedi tu che non l'abbia ricevuto?" (1 Cor 4, 7). La 
gratitudine nei confronti di Dio, da cui proviene ogni bene, rende 
anche felici. 
La più grande preghiera di rendimento di grazie è l'Eucaristia di 
Gesù (in greco, appunto, ringraziamento), con la quale Egli prende 
pane e vino per offrire a Dio tutta la creazione trasformata. Ogni 
rendimento di grazie dei cristiani si unisce al rendimento di grazie 
di Gesù. Per opera sua veniamo veramente trasformati e redenti: 
perciò possiamo essergli grati dal profondo del cuore ed esprimere 
questa gratitudine a Dio in maniera molteplice.  



 
12 MARZO - LA CHIESA RICORDA SAN LUIGI ORIONE NELL’ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

DON ORIONE “UOMO DI PREGHIERA” 
"Se si osserva la multiforme attività caritativa, a cui si dedicano i Figli e le Figlie di Don Orione, così 
pure se si considera la mole enorme di iniziative benefiche da lui personalmente intraprese, non si 
può trattenere una giusta ammirazione davanti ad un servitore della Chiesa così fedele e generoso". 

Con queste parole Giovanni Paolo II iniziava la sua riflessione su Don Orione nella Lettera 
commemorativa del cinquantesimo della sua morte.  

Grande è stato infatti l'"attivismo" di Don Orion: tutte le sue giornate erano piene, faticose, 
sacrificate, ricche di bene e di croci; erano uno "sfacchinare da un'Ave Maria all'altra". Eppure la 
giornata di Don Orione si presentava, allo stesso tempo, come un'incessante preghiera, una 
costante elevazione, cuore a cuore, a Dio. Don Orione è ricordato come "uomo di preghiera" 
non meno che come "uomo di carità attiva". I testimoni lo ricordano fisso in Dio: questo, il 
motore di tanto dinamismo esteriore. Era il suo segreto.  

"L'immagine del Divino Maestro, il quale, in mezzo alla predicazione si ritira sul monte a 
pregare e meditare, sia la nostra immagine prediletta. Ricordiamoci, o fratelli, che pur nel 
lavoro della vita attiva non cessa per noi l'obbligo dell'orazione. E' l'orazione che ci eleva a 
Dio, ci fa parlare con Dio, ci unisce a Dio, ci santifica in Dio”.  

“E’ nel mattino, prima di qualsivoglia distrazione e comunicazione con gli uomini, che 
bisogna pregare e ascoltare Dio. La prima ora tutta a Dio! Allora Iddio parla, Iddio ara le 
anime, Iddio lavora in noi, Iddio plasma il nostro spirito: iddio vivifica, Iddio rischiara, e lo 
splendore di Dio sta sopra di noi; nella meditazione sentiamo il tocco di Dio”. (don Orione) 

 
Dall’11 Marzo in poi i sacerdoti della Parrocchia 
saranno disponibili per la benedizione delle 
Famiglie. Chi desidera vivere questo momento di 
grazia e di fraternità, compili il foglio che trova in 
Chiesa e lo consegni in Parrocchia, oppure contatti 
i sacerdoti. Sarebbe opportuno organizzarsi con i 
vicini, in maniera da poter raggiungere il maggior 
numero di persone. Grazie! 

 

LA GIORNATA DELL'UNITALSI 
In occasione della 22^ giornata nazionale dell'UNITALSI 
che si tiene in tutta Italia, i volontari della sottosezione 
diocesana saranno presenti sabato 16 e domenica 17 
marzo in numerose chiese parrocchiali, tra cui anche la 
nostra, per far conoscere l'associazione con le sue 
attività e i suoi pellegrinaggi e per proporre la vendita 
di olio extravergine di oliva e pasta di semola di grano. 
L’Unitalsi, Unione Nazionale Italiana Trasporto Amma-
lati a Lourdes e Santuari Internazionali, dal 1903 è al fianco dei malati senza scopo di lucro e 
semplicemente chiede di farsi collaboratori di solidarietà acquistando qualche prodotto, per 
sostenere e offrire un supporto alle proprie attività.  



PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025 
e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910  
e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 
 

Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 
la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

 
 

LUN 11 ore 18.30 Incontro giovani e giovanissimi 
  ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 

MAR 12 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X  
  ore 20.45 I martedì della Parola c/o Parrocchia di Sant’Antonio - 4° incontro: 
   “L’uomo della Parola” - relatori: S. Roseano e S. Scremin 

MER 13 ore 17.00 Incontro di catechismo classe 2a, 3a e 4a elementare 
  ore 20.30 Adorazione Rosa mistica con il gruppo carismatico a San Pio X   
  ore 20.45 Prove di canto a San Pio X 

GIO 14 ore 17.00  Adorazione a Gesù Lavoratore ed a seguire S. Messa 
  ore 20.30 Incontro animatori 

VEN  15 ore 17.00  Incontro di catechismo classe 1a media 
  ore 17.15 Incontro di catechismo classe 2a media  
  ore 17.15 Via Crucis a Gesù Lavoratore ed a seguire S. Messa 
  ore 18.00 Incontro di catechismo classe 5a elementare 
  ore 18.00 Via Crucis a San Pio X (non ci sarà la Messa) 
  ore 19.00 Vespri in Patronato a San Pio X ed a seguire ciotola di riso  

SAB 16 ore   8.00  PARTENZA GITA PARROCCHIALE A BOLOGNA: pellegrinaggio al Santuario 
della Madonna di San Luca e visita della città - rientro previsto: ore 18.30 

  ore 17.00 Adorazione a San Pio X 

DOM  17 V DOMENICA DI QUARESIMA 
  ore   9.15  Scuola di Preghiera a San Pio X 
  
  

MARZO 2024 

“Il mondo ha bisogno di guardare alle donne per trovare la pace,  

per uscire dalle spirali della violenza e dell’odio  

e tornare ad avere sguardi umani e cuori che vedono”. 


